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LA GUIDA

PRESENTAZIONE
OSPITALITÀ ITALIANA PER TURISTI CINESI

La “Guida pratica all’accoglienza del turista e studente cinese” si inserisce all’interno del più ampio 

Progetto “Il turismo esperienziale nel Cuore dell’Italia: scopri esperienze uniche tra Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria”. 

Tale Progetto è stato promosso dall’Ambasciata d’Italia in Cina, assieme all’ENIT,  Uni-Italia e alle quattro 

Regioni dell’Italia Centrale colpite dagli eventi sismici del 2016-2017, con la finalità di promuovere un 

turismo cinese di qualità a vocazione storico-culturale, enogastronomico, ambientale e del benessere 

(termale e sportivo).  

La Guida è stata pensata per gli operatori del settore terziario (albergatori, ristoratori, commercianti, 

università, scuole di formazione) per offrire loro indicazioni e consigli pratici su come accogliere al 

meglio il turista o lo studente cinese.  

Grazie all’esperienza sinologica dei due giovani autori, ci si propone di aiutare gli operatori italiani ad offrire un servizio più “su misura” e che soddisfi pienamente le esigen-

ze di un turismo cinese in forte crescita e sempre più di qualità.

Ettore Francesco Sequi - Ambasciatore d’Italia in Cina

GUIDA PRATICA ALL’ACCOGLIENZA

DEL TURISTA E STUDENTE CINESE



PREFAZIONE 4

PREFAZIONE
ACCOGLIENZA DEL TURISTA E DELLO STUDENTE CINESE LA GUIDA 

Oltre il 40% delle spese mondiali per turismo all’estero nel 2017 origina da 

quattro paesi: Cina, Stati Uniti, Germania e Regno Unito.

Dei turisti di questi quattro Paesi l’Italia è riuscita ad intercettare una discreta parte. 

Sebbene le statistiche rintracciabili nel nostro Paese differiscano a seconda della 

fonte, non è azzardato dire che l’Italia rimane uno dei Paesi più gettonati 
nell’Unione Europea.

Secondo l’Eurostat nel 2016 i turisti cinesi hanno pernottato principalmente in quat-

tro Paesi dell’Unione: Regno Unito (31%), Italia (18%), Francia (13%) e Germania 

(10%). 

Il numero di notti che i turisti cinesi hanno trascorso in UE è triplicato negli ultimi 10 anni, raggiungendo i 25 milioni nel 2016. Il turismo cinese in UE è cresciuto più di 

quello proveniente dagli altri Paesi, compresi Stati Uniti, Russia o Brasile, solitamente ai primi posti.

I trasporti che collegano Italia e Cina si fanno sempre più fitti e confortevoli, con nuove aziende che investono nelle rotte e migliaia di persone che viaggiano continuamente 

da un Paese all’altro. I turisti cinesi non sono però paragonabili a turisti più “classici” per molti aspetti. Hanno abitudini e costumi spesso lontani da quelli italiani e 

costituiscono un gruppo sensibile ad alcuni aspetti dell’esperienza turistica.

Moltissimi turisti cinesi, sia per possibilità economiche, ma soprattutto per questioni logistiche e orga-

nizzative, preparano il proprio viaggio in Italia all’interno di un pacchetto più grande. Il visto Schengen, 

da ottenere affrontando delle spese e delle procedure burocratiche, permette di visitare 25 Paesi, e 

molti turisti cinesi cercano di ottimizzare i tempi viaggiando in varie nazioni europee nel giro di breve 

tempo. Questo modo di viaggiare, più diffuso tra le vecchie generazioni, è destinato a durare per alcuni 

anni, ma verrà pian piano a scontrarsi con le abitudini dei cinesi più giovani, più avventurosi e alla 

ricerca di viaggi meno classici e più personalizzati. Esistono ora anche gruppi di turisti esperti, alla ricerca di esperienze più autentiche e personali.

I turisti cinesi si affidano molto ai servizi online, sia per la prenotazione e l’organizzazione dei propri viaggi, sia nella scelta degli acquisti e delle strutture ricettive che 

preferiscono visitare. Si tratta di turisti molto tech-savvy : un cinese su cinque prenota il proprio viaggio online e ben due terzi dei turisti cinesi utilizza blog, social, spazi 

web personali o app di instant messaging per svago o per lavoro. I QR code sono utilizzati nella quotidianità dei cinesi per moltissimi servizi, dai trasporti pubblici e privati 

alla ristorazione, dalle prenotazioni ai pagamenti.

Non sono solo queste caratteristiche a rendere il turista cinese particolarmente difficile da intercettare e soddisfare. Altri aspetti, anche più evidenti, come la lingua e le dif-

ferenti usanze nel campo dell’ospitalità, i periodi di festa e vacanza non allineati con quelli occidentali, la grande tradizione culinaria, rendono i turisti cinesi un segmento 
da considerare a parte per la propria strategia di marketing e per le modalità di accoglienza.  Questa guida mira ad introdurre e spiegare come prepararsi al meglio 

per attirare ed accogliere i turisti cinesi di oggi e di domani.

LE METE PREFERITE DAI TURISTI CINESI IN EUROPA



NOMI

I nomi cinesi sono per lo più composti da due o tre caratteri (o sillabe), di cui il 

cognome è formato solamente da un carattere, posto sempre per primo.

Esempi: 
nel nome 杨力 Yang Li, il primo carattere rappresenta il cognome, il 
secondo il nome; nel nome 王文松 Wang Wensong, 王 Wang è il cognome, 

mentre 文松 Wensong, il nome. 

Per evitare di confondere nome e cognome, la soluzione migliore è quella di scri-

vere il cognome in MAIUSCOLO. In questo modo, i nomi dell’esempio saranno da 

registrare come YANG Li e WANG Wensong.

Questo perché possono capitare anche casi di omonimia al contrario. 

NOMI

L’80% DEI CINESI HA UN NOME COMPOSTO DA 

DUE CARATTERI. IL COGNOME PIÙ DIFFUSO IN 

ASSOLUTO È WANG 王

Ovvero, ci potrebbero essere due ospiti chiamati rispettivamente 杨力 YANG Li e 李阳 LI Yang. Nonostante 

i caratteri che compongono il loro nome siano differenti, si pronunciano in maniera quasi uguale, ma mentre 

Yang è il cognome del primo ed il nome del secondo, Li è il nome del primo ed il cognome del secondo.

Ogni persona a questo mondo tiene a cuore il proprio nome, a maggior ragione la popolazione cinese che 
affida significati profondi alla scelta del nome. Non confondere nome e cognome dei nostri ospiti orien-

tali è un primo, ma importante passo per farli sentire ben voluti.

Generalmente, ci si dovrà rivolgere ai nostri ospiti con gli equivalenti di signor / signora, da porre dopo il 

cognome:

                                     Mr Yang — 杨先生 YANG xiansheng                                                          Ms LI — 李女士 LI nüshi

Oramai, sempre più cinesi utilizzano anche un nome “internazionale” per facilitare i propri interlocutori stranieri. Ad esempio il suddetto Mr Yang potrebbe presentarsi 

come Jacob. In quel caso, lo si può appellare come “Jacob Yang” o, nel caso si voglia usare una versione più informale, semplicemente “Jacob”.

Il nome internazionale non è ufficiale e non risulta su alcun documento. Al momento della registrazione in hotel si dovrà sempre usare il nome ufficiale.

NON SCRIVERE MAI UN NOME CINESE CON LA PENNA ROSSA, IN ANTICHITÀ ERA IL COLORE 

DEI NOMI DEI CONDANNATI A MORTE E LA SUPERSTIZIONE SOPRAVVIVE FINO AD OGGI

LA GUIDA

È NORMALE CHE UN CINESE SI 

PRESENTI COME BOBBY O JOHNNY
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CONTARE IN CINESE
LA GUIDA

Nel caso non si abbia del personale che parla cinese, o nel caso questo non sia 

presente nel momento in cui si devono accogliere degli ospiti cinesi, è normale tentare 

di comunicare a gesti.

Teniamo bene a mente che la cultura cinese è quasi esclusivamente priva di 
gesti, e i nostri ospiti tenderanno a muovere pochissimo le mani. Ciò significa anche 

che potrebbero avere difficoltà a capire gesti scontati per noi italiani.

Ma non solo la gestualità complessa può creare confusione, anche indicare i numeri 

con le dita, può dare adito a problemi di comunicazione. In Cina si può infatti contare fino a 10 su una mano sola. Mentre potremmo non capire i numeri dal 6 al 10, 

dobbiamo fare attenzione anche a come mostriamo il numero 2, perché per un cinese potrebbe voler dire 8. Viceversa, anche noi dobbiamo fare attenzione che quan-

do il nostro ospite cinese stia mostrando due dita, stia veramente indicando il numero 2 e non il numero 8 (fare riferimento a schema riassuntivo nella prossima pagina).

Un ultimo accorgimento sui numeri: in Cina, il numero 4 è considerato essere estremamente sfortunato, così come il numero 13, poiché si pronunciano rispettiva-

mente come “morte / morire” o “lasciare / andarsene”. 

Al contrario, il numero più fortunato è l’8 (arricchirsi), seguito dal 6 (procedere senza intoppi) e dal 9 (vivere a lungo). 

Quando assegneremo la camera ai nostri ospiti cinesi, è meglio prediligere piani e numeri di camere che non abbiano alcun 4 al loro interno (piano 14, camera 1414, è 
ciò che di peggio si possa dare ad un cinese), mentre sarebbe da preferire assegnare loro le camere del piano 8, evitando comunque le camere 804, 813, 814, 824 

etc.

PER COMPORRE I NUMERI IN CINESE 
DA 1 A 99 BASTA CONOSCERE I NUME-
RI DA 1 A 10.

1 2 3 4 5

6 7 8 9 10
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L’IMPORTANZA DELL’OSPITALITÀ
LA GUIDA

Per i cinesi è importantissima l’ospitalità, ed il servizio deve essere flessibile. 

È importante restare sempre calmi ed amichevoli, anche in caso di richieste assurde, 

e ricordarsi di spiegare al meglio le nostre motivazioni senza mostrarsi nervosi o 

spazientiti. 

Nella cultura cinese anche solo da un’intonazione errata della voce potrebbe scatu-

rire un aspro diverbio. Al tempo stesso, bisogna ricordarsi che in molte aree della Cina il 

cliente è abituato ad usare modi bruschi mentre interagisce con chi eroga un servizio. 

Questa differenza culturale è dura da capire, mentre è un’ usanza radicata in Cina.

Molti giovani cinesi parlano un ottimo inglese, ma è molto più diffusa la situazione in 

cui riescono a leggere e scrivere ma non ad interagire oralmente. 

Nonostante questo, la stragrande maggioranza della popolazione cinese tende a non co-

noscere altre lingue, per questo motivo è importante far tradurre la maggior parte del materiale esplicativo dell’hotel, così come i propri servizi sia gratuiti che a pagamento 

(preferibilmente specificandoli in maniera chiara, onde evitare malintesi). 

Anche per questo motivo, alla fine di questa guida si può trovare un breve frasario e “cartellario”, anche se la scelta migliore resta quella di avere almeno un addetto che 
parli cinese.

Anche non parlando cinese, ci sono delle accortezze che si possono utilizzare quando si ha a che fare con un cliente cinese. Che si tratti di un ospite o di un potenziale 

cliente, le regole dell’etichetta del Business cinese sono sempre valide. 

Esistono dei video-corsi per imparare alcuni trucchi che permettono di evitare fraintendimenti e rendere più piacevole e veloce la comunicazione con i propri clienti cinesi. 

Scannerizzando i QR code qui sotto è possibile accedere a questi corsi, curati da Chinese Business Academy (un marchio ABCina).

4 PUNTI ESSENZIALI DA TENERE IN CONSIDERAZIONE

CORSO GRATUITO CORSO AVANZATO

I corsi sono disponibili anche visitando la pagina chinesebusinessacademy.com/all-courses/

ACCOGLIENZA DEL TURISTA E DELLO STUDENTE CINESE
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SISTEMI DI PAGAMENTO
LA GUIDA

Mentre in occidente è comune utilizzare carte di credito VISA o MasterCard per 

le prenotazioni ed il pagamento, non è così in Cina, dove il circuito prediletto è 
UnionPay.

Il modo migliore per facilitare i pagamenti dei nostri ospiti cinesi è quello di abilitare il 

nostro POS al circuito UnionPay, oramai accettato da anni anche in Italia.

Alternativamente, sarebbe opportuno informarsi se nelle vicinanze del nostro hotel ci 

sia un bancomat abilitato al circuito UnionPay, in modo da poter indirizzare lì i nostri 

ospiti per prelevare dei contanti.

Molti turisti cinesi, quando si recano fuori dai confini nazionali, portano spesso con sé anche delle carte Visa, emesse dalle banche cinesi, ma accettare pagamenti con i 

metodi più utilizzati in Cina è un buon modo per farli sentire a casa.

A differenza degli italiani, la maggior parte dei cinesi predilige il pagamento tramite cellulare. 

Due sono le APP preferite: WeChat Pay e Alipay. Dal 2017 è possibile anche per gli esercizi italiani ricevere pagamenti tramite WeChat Pay, basta seguire le 

istruzioni per poter attivare un proprio account, disponibili effettuando lo scan dei QR code qui sotto.

Al tempo stesso, è possibile abilitare anche Alipay International semplicemente seguendo le istruzioni che si trovano effettuando la scannerizzazione del QR code dedicato di 

seguito.

In realtà è sufficiente attivare uno dei due servizi, poiché la maggior parte dei giovani cinesi possiede entrambi.

BANCHE PER PRELIEVI/PAGAMENTI CON UNIONPAY

QR CODE ISTRUZIONI WECHAT QR CODE ISTRUZIONI ALIPAY

I contenuti sono disponibili anche visitando la pagina abcina.it/accoglienza/

ACCOGLIENZA DEL TURISTA E DELLO STUDENTE CINESE
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COSA FAR TROVARE IN CAMERA

Molti cinesi sono abituati a bere acqua calda, o a farsi un tè. Per questo motivo 

è indispensabile far trovare in camera un boiler elettrico, un paio di tazze di cera-

mica e qualche bustina di tè, meglio se di due o tre tipi differenti (per esempio: tè 

verde, tè nero e camomilla). Sempre più giovani cinesi al tè preferiscono il caffè, 

perciò è bene far trovare anche qualche bustina di caffè solubile.

Al tempo stesso, molti cinesi quando viaggiano all’estero portano con sé degli 

spaghetti istantanei, che necessitano di acqua bollente per essere preparati.

COSA FAR TROVARE IN CAMERA

Si consiglia di fornire anche un paio di bottigliette d’acqua e specificare la di-

sponibilità di acqua potabile. In Cina non vi è l’abitudine a bere acqua del 
rubinetto, a causa dell’inquinamento della stessa e dell’avanzata età delle tuba-

ture, perciò i nostri ospiti cinesi potrebbero non fidarsi e preferire comunque bere 

acqua in bottiglia.

Spesso in Cina, quando si entra in una camera d’hotel, si trova un piatto di frutta mista. Per questo motivo si consiglia di fare altrettanto, prestando particolare attenzione 

a non mettere le pere al proprio interno. Questo perché “pera” (梨 li) in cinese si pronuncia come “separarsi” (离 li) e non è quindi considerata di buon auspicio. È invece 

bene far trovare delle mele (苹果 pingguo), in cinese simbolo di pace (平安 ping’an) e quindi anche augurio di “buon viaggio” 一路平安 yi lu ping’an.

Nel caso si ospitino delle coppie in luna di miele potrebbe essere opportuno far trovare dei melograni, simbolo di fertilità ed augurio ad avere tanti figli. Poiché in Cina 

è molto diffusa l’abitudine di utilizzare dei piccoli asciugamani da imbevere d’acqua per lavarsi il viso, si suggerisce di aggiungere questo tipo di asciugamani in stanza, 

da posizionare vicino al lavandino, piegati o arrotolati. Consigliamo inoltre la scelta di una stoffa morbida e 
sottile, per permettere una più facile e veloce asciugatura. Al tempo stesso, è auspicabile fornire sempre un 

kit usa e getta di toiletteries varie. 

Mentre le spine cinesi sono diverse da quelle europee, le prese in Cina sono fatte in modo da accomodare 

direttamente i maggiori standard internazionali. Per questo motivo, molti viaggiatori cinesi potrebbero non 

essere muniti di adattatori. È meglio essere sempre pronti con degli adattatori di scorta da tenere in reception 

e fornire in caso di necessità. Un’alternativa è fornire direttamente un adattatore di default in ogni camera. 

Dato che la maggior parte dei devices possono essere caricati con cavi USB, si consiglia di fornire prese USB 

a muro o prese multiple con anche almeno un paio di porte USB, per permettere agli ospiti cinesi di ricaricare 

i propri devices senza problemi.

I turisti cinesi sono degli attentissimi e attivissimi reviewers: la presenza di internet e i servizi offerti e la 

qualità degli stessi, i prodotti e i dettagli della struttura verranno molto probabilmente notati e riportati sui canali cinesi. Per questo motivo è anche necessario creare una 

pagina con la descrizione del proprio hotel in cinese sulle principali piattaforme dedicate.

LA GUIDA

COME FARSI TROVARE E RECEN-
SIRE DAI PROPRI OSPITI CINESI?
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POICHÉ I GIOVANI CINESI SONO ABITUATI A SPENDERE QUASI OGNI MOMENTO MORTO CONTROL-
LANDO IL CELLULARE, NAVIGANDO ONLINE O CHATTANDO, PONGONO PARTICOLARE ATTENZIONE 
ALLA PRESENZA DIFFUSA DI RETI WI-FI E ALLA VELOCITÀ E QUALITÀ DELLA CONNESSIONE.

ACCOGLIENZA DEL TURISTA E DELLO STUDENTE CINESE
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ABITUDINI ALIMENTARI
LA GUIDA

Data la vastità territoriale della Cina, le abitudini alimentari variano molto a seconda 

delle aree di provenienza; ci sono però alcune abitudini abbastanza diffuse che ritenia-

mo utile segnalare per poter fornire un servizio migliore.

Prima di tutto, la colazione è spesso abbondante e salata. Si predilige del riso 

saltato, verdure bollite, uova ed anche della carne, mentre il pesce non è una scelta 

abituale.

Nel caso sia a disposizione nell’hotel la scelta di colazione continentale, con uova 

e pancetta, potrebbe già essere sufficiente. Da notare che una colazione molto diffusa 

in Cina consta di 油条 youtiao e 豆浆 doujiang, il primo è un filoncino di pasta da 

pane fritta, il secondo è del latte di soia da fornire sia fresco che caldo a richiesta. 

Frutta e altri ingredienti della nostra colazione tradizionale possono essere comunque graditi, ma è bene che la scelta sia ampia e comprenda la parte “continentale”. 

Nel caso il proprio hotel fornisca solamente una colazione all’italiana, il modo più semplice per soddisfare i clienti cinesi è quello di preparare almeno qualche uovo bollito e 

magari qualche fetta di prosciutto cotto. 

Altra abitudine da tenere in considerazione sono gli orari dei pasti cinesi, spesso differenti dai nostri. Vi è infatti la tendenza a pranzare partendo anche dalle 11 di mattina, 

fino alle 12:30-13:00. Anche la cena tende a svolgersi sul presto, spesso a partire dalle 17:30 fino alle 

18:30-19:00. Questo porta all’abitudine, diffusa in molte aree della Cina, di favorire anche degli spuntini di 

mezzanotte.

Un dettaglio molto apprezzato e dal minimo impatto per hotel e ristorante è la presenza di bacchette a 
tavola. In questo modo, gli ospiti cinesi, e di altre nazionalità orientali, si destreggeranno meglio col cibo, 

gradendolo maggiormente. A tavola i cinesi generalmente ordinano pietanze da mettere al centro e condivi-

dere: adottare questo tipo di soluzione anche per i nostri piatti potrebbe aiutare a dare più scelta e mettere a 

proprio agio un cliente cinese. 

Infine, secondo la medicina tradizionale cinese, non si dovrebbero ingerire bevande o cibi freddi. 

Nonostante le nuove generazioni tendano a non seguire questo precetto, è possibile che quando bevano acqua 

IN CINA È ABITUDINE CONDIVIDERE I PIATTI, 
CHE VENGONO SERVITI AL CENTRO DEL TAVOLO

la preferiscano calda. Per questo motivo è sempre meglio chiedere se gradiscono acqua calda (bollita e fatta raffreddare leggermente), a temperatura ambiente o fredda.

Da notare che l’acqua a temperatura ambiente viene spesso percepita comunque come fredda dai cinesi più ligi alla medicina tradizionale. Per questo motivo, anche alla 

richiesta di “cold water” è bene confermare che sia a temperatura ambiente o da frigorifero.

Per lo stesso motivo, è sempre bene confermare se gradiscono del ghiaccio nel bicchiere o meno, inoltre,  in alcune regioni cinesi anche la birra viene bevuta a tem-
peratura ambiente e quasi mai fredda. Poiché non esiste uno standard da seguire, ma ogni regione e ogni persona ha le proprie abitudini, l’unico modo per non 

sbagliare è chiedere conferma ad ogni ordine di bevande.

ACCOGLIENZA DEL TURISTA E DELLO STUDENTE CINESE



COME FANNO SHOPPING I CINESI

L’Italia è famosa nel mondo non solo per la cultura o il cibo, ma anche 

per la moda. 

Poiché in Cina le marche italiane costano anche più del doppio rispetto ai 

negozi del Belpaese, un giro di compere è quasi scontato. 
Spesso i turisti cinesi prediligono spendere una giornata intera negli 

outlets per strappare il miglior prezzo possibile. 

COME FANNO SHOPPING I CINESI

LA RINASCENTE HA DA POCO APERTO IL PROPRIO SERVIZIO DI “CON-
CIERGE” VIA WECHAT, CHE PERMETTE DI CHIEDERE INFORMAZIONI 
SUI PRODOTTI AD ADDETTI MADRELINGUA E ACQUISTARLI DIRETTA-
EMENTE TRAMITE LA SUPERAPP. NONOSTANTE LA RECENTE ATTIVA-
ZIONE, IL SERVIZIO HA GIÀ REGISTRATO UN NOTEVOLE SUCCESSO

Secondo Alipay l’Italia è tra i primi 10 Paesi (4° posizione) per livelli di 

spesa da parte dei consumatori cinesi, con un importo medio di 7.363 

RMB (930 euro), calcolato nel periodo 1 luglio - 31 agosto 2018.

Il numero totale delle transazioni da parte dei consumatori cinesi in Italia 

è cresciuto del 188% dal 2017 permettendole di guadagnare il 4° posto 

nella spesa media per utente e il 17° posto per numero totale di transa-

zioni nella classifica mondiale dei paesi dove Alipay è presente.

Se le vecchie generazioni di cinesi sono celebri per la capacità di rispar-

miare, sono i giovani a catalizzare lo spirito consumistico dei 

turisti cinesi. Sono i turisti cinesi nati negli anni ‘90 (fascia d’età 19-28 anni) a contribuire 

per gran parte alla fama di “turisti votati allo shopping”.

Se nelle relative vicinanze della propria struttura ci sono un outlet o una zona con negozi di 

grandi firme, è opportuno consigliarle ai visitatori cinesi. 

Addirittura, potrebbe essere auspicabile avere un accordo con dei fornitori di servizio navetta, 

o uno sconto riservato ai propri clienti che si recano nelle strutture dedicate allo shopping più 

vicine.

Al tempo stesso, un’altra informazione molto utile per loro è la possibilità di ricevere il tax 
refund al momento della partenza.  

Per fare un esempio di come il rimborso delle tasse stia a cuore ai turisti cinesi, basta guardare 

i dati della lounge tax free Global Blue di Roma (Piazza di Spagna) che in questo primo anno di 

attività ha accolto principalmente turisti cinesi, primi in classifica con il 25% del totale dei rimborsi, seguiti da statunitensi (16%) e russi (14%). 

LA GUIDA

ALCUNI DEGLI OUTLET PIÙ VISITATI 
DAI TURISTI  CINESI IN ITALIA
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SERVIZI DIGITALI CINESI

Nella sezione dedicata ai sistemi di pagamento sono già stati menzionati due dei 

servizi digitali tra i più utilizzati dai cinesi, in patria e all’estero. 

I cinesi, soprattutto i più giovani, utilizzano internet e il telefonino per gran parte 

delle loro attività quotidiane.Non importa che si tratti solo di chattare, di pagare 

o di prenotare un servizio e recensirlo, esiste un servizio o una APP in cinese per 

ogni evenienza. 

SERVIZI DIGITALI CINESI

QUATTRO SERVIZI DIGITALI CINESI CHE OGNI STRUTTURA 
RICETTIVA NON PUÒ PERMETTERSI DI IGNORARE

Le APP principali da tenere in considerazione sono:

WeChat 微信

WeChat è onnipresente nella vita di un cinese. Ad una prima occhiata potrebbe sembrare una specie di WhatsApp, ma è molto di più. Con WeChat è possibile chattare con un 

amico o in gruppo, condividere pensieri, immagini e notizie con amici (in modo simile a Facebook), chiamare un taxi, recensire un servizio, pagare prodotti al supermercato o 

in qualsiasi negozio, inviare regali e denaro, pagare le bollette e molto altro. WeChat è un ecosistema a tutti gli effetti, tanto da guadagnarsi il soprannome di “SuperAPP”.

Essere presenti su WeChat vuol dire farsi trovare facilmente, poter comunicare con i propri clienti in maniera semplice e veloce, offrire servizi di facile fruizione e ricevere 
pagamenti senza particolari sforzi. E’ importante sottolineare la differenza tra la versione Internazionale di WeChat e quella cinese, poiché essere solo sulla prima 

potrebbe ridurre la possibilità di essere raggiunti da utenti cinesi. La versione cinese non solo offre servizi in più, ma garantisce anche la possibilità di essere trovati e seguiti 

da utenti cinesi.

Weibo 新浪微博

Weibo è definibile il Twitter cinese. Viene utilizzato soprattutto dalle nuove generazioni e offre un’ottima piattaforma 

di comunicazione e marketing per chi vuole promuovere il proprio business o servizio in Cina. Con Weibo è possibile 

capire quali siano le star più seguite, gli influencers, gli argomenti più discussi del momento, i brand e i prodotti più 

apprezzati ed è un ottimo strumento per scoprire le ultime tendenze del web.

Baidu 百度

Baidu è il motore di ricerca più utilizzato dagli utenti cinesi. È probabile che un utente cinese possa cercare le 

strutture dove si reca o ha intenzione di recarsi su Baidu per capire di cosa si tratti e dove si trovi. Come Google, ha 

il suo servizio Maps proprietario, che funziona anche all’estero. Un’alternativa a Baidu Maps altrettanto utilizzata 

dagli utenti cinesi è Gaode 高德.

Dianping 大众点评

I turisti cinesi controllano quasi sempre le recensioni di un servizio o di un prodotto che si apprestano ad acquista-

re. Tra le piattaforme più utilizzate spicca sicuramente Dianping: con funzioni simili all’occidentale Yelp, indicizza 

negozi al dettaglio, ristoranti, bar, cinema e altri servizi. Un ristorante molto apprezzato su Dianping ha maggiori 

probabilità di essere scelto. La piattaforma accoglie più di 4 milioni di attività e più di 300 milioni di utenti. 
Moltissimi servizi Italiani sono già indicizzati e recensiti.  Non attendere oltre, assicurati di essere indicizzato per 

poter attirare più clienti cinesi possibile. 
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KOLs: GLI INFLUENCERS CINESI

I Key Opinion Leaders sono gli influencer, ovvero quelle persone seguite da milioni di 

utenti sui social media e che possono spostare l’attenzione e l’opinione della gente. Con 

i clienti cinesi, il KOL marketing è l’arma vincente. 

Un post di una di queste star della rete sul proprio hotel o tour può voler dire raggiun-

gere un’ampia e diversificata utenza.

KOLs: GLI INFLUENCER CINESI

Rispetto ai metodi di promozione a pagamento disponibili nativamente sulle varie piat-

taforme, con bassi CTR (Click Through Rate) e alti costi, i KOLs si dimostrano spesso 

un mezzo più efficiente per raggiungere determinati target di consumatori, che in 

base al loro stile di vita e alle loro abitudini infatti scelgono di seguire determinati KOLs.

Lo stile dei KOLs è più genuino ed originale rispetto a quello delle celebrità e dei mezzi di promozione tradizionale, poiché vengono percepiti come più vicini al consumatore e 

alla vita reale e, anche per questo, costituiscono un modo intelligente di avvicinarsi letteralmente ai propri clienti. 

 

La scelta del giusto KOL non può essere presa alla leggera. Prima di tutto bisogna individuare una persona che rispecchi lo stile, il messaggio, l’obiettivo dell’azienda 

che promuove i propri prodotti, in modo da assicurarsi di raggiungere il giusto target. Bisogna inoltre fare attenzione ai numeri. Non tutti gli “influencer” che millantano 

grandi numeri di followers sono in buona fede. Vi sono casi di influencer con centinaia di migliaia di followers comprati (quindi fasulli) in diversi mercati, soprattutto quello 

cinese.

Il prezzo di una campagna pubblicitaria effettuata attraverso l’aiuto di un KOL può 

variare molto ed è difficile da stimare. 

Alcuni dei KOL più “giovani” e con una audience più moderata potrebbero accon-

tentarsi di gadget e di qualche migliaio di RMB, potendo offrire promozioni per 

un numero più ristretto di persone, altri  potrebbero costare molto di più: il tutto 
dipende dal numero di utenti raggiungibili.

Come riferimento si può tenere 250 Euro e dei gadget per un influencer di me-

dio-bassa importanza, mentre alcuni arrivano a chiedere anche 2500 Euro per 
un post singolo sulle loro pagine. In ogni caso, nei prossimi anni ci si aspetta 

una saturazione del mercato che dovrebbe diminuire i prezzi almeno per alcune 

categorie di KOL.

Nel campo dei viaggi molti KOLs comunicano attraverso Weibo, tra i più gettonati si trovano Shenwei con più di 5 milioni di fans, esperienza in TV e radio; Layla, con 4.8 milioni 

di follower; Molly con 3.5 milioni di persone che guardano le sue foto e seguono le sue avventure ogni giorno. 

Gli influencer non si trovano solo tra persone di nazionalità cinese. Esistono infatti anche tanti ragazzi italiani, in Cina da anni, che lavorano e studiano nel mondo dello 

spettacolo, dei social, di internet. Questi possono spesso garantire un’ampia visibilità e sono alla portata delle attività italiane che lavorano nell’ospitalità e vogliono attrarre 

più turisti, soprattutto tra i giovani.
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FESTE CINESI

Le feste cinesi non coincidono con quelle italiane, così come i periodi 
di alta e bassa stagione. Per chi gestisce una struttura ricettiva per 

turisti è importante essere a conoscenza delle principali festività cinesi, 

in modo da essere sempre pronti.

Le più importanti sono sicuramente quelle in occasione del Capodanno, 

le cui date variano annualmente perché connesse al calendario lunare, e 

della Giornata Nazionale della Repubblica Popolare Cinese.

FESTE CINESI

IL CAPODANNO CINESE E LE FESTE IN OCCASIO-
NE DELLA GIORNATA NAZIONALE SONO I PERIODI 
DI VACANZA PIÙ LUNGHI CHE I CINESI HANNO A 
DISPOSIZIONE.

Il 2019, anno del maiale, lascerà il posto all’anno del topo il 25 gennaio 

2020. Durante questa festa ci sono alcune usanze che i cinesi rispettano 

ogni anno. 

Prima di tutto lo scambio di Hongbao, o buste rosse, con all’interno 

soldi; le cene tra parenti si susseguono senza interruzioni per tutti i giorni 

della festa e si mangiano in particolare ravioli, per buon auspicio; i fuochi 

d’artificio animano le città cinesi giorno e notte. Il capodanno cinese è 

una festa familiare, ma sempre più cinesi colgono l’occasione per partire, 

vista la disponibilità di ferie più ampia. 

La “Festa Nazionale” o 国庆节 Guoqing jie è l’altra principale occasione per una gita fuori porta (o fuori dal 

Paese) e cade sempre dall’1 (Giorno Nazionale) al 7 di ottobre. 

Si stima che solo durante la Festa Nazionale 2018 abbiano viaggiato all’estero più di 7 milioni di 
cittadini cinesi.

Un’altra delle principali festività cinesi è la Festa dei Morti o 清明节 Qīngming jie. In inglese viene chiamata 

“Tomb Sweeping day”, poiché durante questa festa è usanza di molti andare a prendersi cura delle tombe degli 

avi. Durante questa festa vengono concessi due o tre giorni di ferie, che alcuni utilizzano per viaggiare. A diffe-

renza della nostra festa dei morti, che cade in inverno, quella cinese cade sempre in primavera. 

La Duanwu jie 端午节 o Dragon Boat Festival cade nel solstizio d’estate e celebra il giorno più lungo dell’anno. La tradizione vuole che si mangino i Zongzi 粽子, dei 

triangolini fatti di riso glutinoso con ripieno che può variare dalla carne alle prugne. 

La Zhongqiu jie 中秋节 ovvero la festa di metà autunno si festeggia il giorno di luna piena quando la Luna è più vicina alla Terra e quindi più grande, bella e luminosa. 

Nel 2019 questa festa sarà tra il 13 e il 15 settembre. Per l’occasione si mangiano yuebing 月饼 ovvero le tortine di luna, il cui ripieno può variare dalle uova alla carne 

all’impasto di fagioli dolci. Ci si riunisce con amici e parenti in piena notte ad ammirare la luna, mangiare le yuebing, chiacchierare e giocare a carte. Come nel resto del mondo 

in Cina il primo maggio si festeggia la laodongjie 劳动节 che altro non è che la festa dei lavoratori.

PREPARARE DELLE YUEBING DA FAR TROVARE AI PROPRI OSPITI CINESI IN OCCASIONE DEL-

LA ZHONGQIUJIE POTREBBE ESSERE UN MODO PER FARLI SENTIRE A CASA.
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STUDENTI CINESI: PREFAZIONE

L’Italiano è una delle lingue L2 più studiate al mondo, nonostante sia spesso considera-

ta di minore utilità rispetto ad altre lingue più diffuse, molti studenti cinesi la scelgono 

poiché attratti dalla bellezza dei suoni, dal fascino intrinseco che la contraddistingue e 

dalla storia italiana. Sempre più studenti del Dragone iniziano ad apprendere la nostra 

lingua in Cina per poi venire nel Bel Paese a migliorarne il livello. 

Il motivo per cui molti studenti cinesi scelgono l’Italia come meta per i propri studi non 

è esclusivamente la lingua ma l’arte, l’architettura, il design e la moda attirano 

tantissimi studenti dalla Repubblica Popolare. 

STUDENTI CINESI: PREFAZIONE

CON BEN 600.000 STUDENTI ALL’ESTERO LA 

CINA È DI GRAN LUNGA IL PRIMO PAESE DI PRO-

VENIENZA DI STUDENTI INTERNAZIONALI. NEL 

2017 C’È STATO UN INCREMENTO DELL’11,74%.

La Cina ha già un posto di rilevanza nel nostro sistema di formazione superiore, come 

emerge da una recente indagine condotta da Uni-Italia: nelle università italiane gli stu-

denti cinesi rappresentano circa un quarto degli studenti non EU, in maggioranza 

tra gli studenti extra-comunitari, con una distribuzione abbastanza omogenea nei vari 

atenei.

Tale percentuale cresce se si considerano gli Istituti dell’Alta Formazione Artisti-
ca e Musicale. 

Nelle Accademie di Belle arti la percentuale di studenti cinesi oltrepassa il 75% degli studenti 

internazionali, mentre negli enti musicali (Conservatori e Istituti Musicali) raggiunge il 48%. 

Una crescita sorprendente considerando che nei primi anni del 2000 la presenza in Italia di stu-

denti cinesi era solo di poche unità. 

Con l’apertura di programmi ad hoc per lo scambio di studenti tra Italia e Cina, di corsi universitari 

in inglese negli atenei italiani e con l’incremento degli scambi culturali tra i due Paesi si è assistito 

ad un aumento costante del numero di studenti cinesi in Italia. 

Esempi sono i programmi di scambio Marco Polo e Turandot, nati nel 2004 dalla CRUI (Confe-

renza dei Rettori Universitari Italiani) sotto suggerimento del Presidente della Repubblica, volti proprio a facilitare l’arrivo di studenti cinesi negli atenei italiani.

Requisito fondamentale per l’accesso è la conoscenza della lingua italiana, e la maggior parte degli studenti cinesi la perfeziona all’università per stranieri di Perugia.
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STUDENTI CINESI: ACCOGLIENZA

Nonostante il continuo aumento di studenti cinesi che approdano in Italia, rimane anco-

ra un ampio margine di miglioramento non solo nei numeri, ma anche nel modo in cui 
questi studenti vengono accolti. 

Moltissimi studenti arrivati in Italia tendono ad isolarsi e far riferimento alla comu-

nità cinese per conforto, aiuto, socialità e altro. Si consiglia agli atenei e alle strutture 

che ospitano gli studenti di avere un occhio di riguardo verso i ragazzi della Repubblica 

Popolare, non solo per attirarne di più, e guadagnare quindi ulteriore prestigio, ma 

anche per rompere la spirale di chiusura in cui è facile scivolino e farli sentire mag-
giormente a proprio agio.

STUDENTI CINESI: ACCOGLIENZA

GLI STUDENTI CINESI SONO ABITUATI A PREN-

DERE PARTE A COMPETIZIONI DI OGNI TIPO DU-

RANTE L’ANNO ACCADEMICO: DAL CANTO, AGLI 

SPORT, DALLA CALLIGRAFIA AL DIBATTITO.

Un primo passo è far sì che le strutture ricettive come i dormitori e i banchi di reception 

seguano i consigli sull’accoglienza già trattati in altre sezioni della presente guida.

Sarebbe opportuno inoltre proporre progetti di gruppo volti a favorire l’integrazione, 

non solo dei ragazzi cinesi ma di tutti gli studenti stranieri, quali: tandem linguistici, 

eventi settimanali di incontro e scambio culturale, la creazione di associazioni studen-

tesche dedicate, condivisione di idee e punti di vista con gli altri studenti. 

Si consiglia anche l’organizzazione di competizioni di lingua o di altre discipline, poiché i cinesi 

sono abituati ad avere club e competizioni di ogni tipo nella loro vita universitaria.

Questi sono solo degli spunti da cui ogni ateneo potrebbe partire per costruire una propria 

offerta volta a migliorare la vita sociale e universitaria degli studenti stessi.

Gli atenei potrebbero anche dotarsi di materiale informativo sulle attrazioni e sui posti più 

frequentati da giovani in città, possibilmente in lingua cinese. Ogni ateneo potrebbe creare 

un proprio canale WeChat e Weibo, dove fornire non solo informazioni utili, ma anche 

UN CINESE IN ITALIA SI TROVA IN UNA SITUAZIONE SIMILE A QUELLA DI UN ITALIANO IN CINA: TUTTO 

È ESTRANEO E L’ISTINTO È QUELLO DI ISOLARSI E TROVARE CONFORTO NELLA COMUNITÀ CINESE
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FOCUS: REGIONE ABRUZZO

Il gemellaggio che lega l’Abruzzo allo Shanxi, una delle più importanti province 

cinesi, dura ormai da più di 25 anni. 

Un quarto di secolo di rapporti bilaterali, un accordo di cooperazione nei settori 

dell’agroalimentare, dell’agricoltura e del marketing turistico, con l’obiettivo di 

potenziare gli scambi commerciali e culturali tra le montagne sacre del nord della 

Cina e i parchi nazionali del Gran Sasso e della Maiella.

FOCUS: ABRUZZO

I PARCHI NAZIONALI ABRUZZESI COSTITUISCONO ELE-
MENTI DI FORTISSIMA ATTRATTIVA PER I TURISTI CI-
NESI, PERMETTENDO DI GODERE DI PANORAMI SPET-
TACOLARI E ARIA PURA, SEMPRE RICERCATA TRA I 
CITTADINI DELLE GRANDI ED INQUINATE CITTÀ

Questi i principali temi al centro degli incontri che si sono susseguiti negli ultimi 

anni tra le istituzioni della regione italiana e della provincia cinese.

È proprio su questi argomenti che l’Abruzzo risulta meta turistica imbattibile per 

potenziale offerta verso tutti i turisti cinesi. Non solo gli abitanti della provincia 

dello Shanxi sono interessati a quello che l’Abruzzo ha da offrire.

Se nella stagione estiva la regione può mettere a disposizione spazi incontamina-

ti, paesaggi naturali unici al mondo e grande ospitalità, in inverno può intercettare 

tutti i turisti cinesi che si concedono una vacanza per andare a sciare o pas-
sare del tempo sulla neve.

Secondo un’indagine di Club Med, moltissimi cinesi in inverno scelgono di andare in vacanza in una 

località sciistica, con i Millenials a trainare la domanda. Fino ad ora Giappone e Svizzera dominano 

le classifiche, ma l’Abruzzo potrebbe offrire molto più di queste mete. 

La stessa indagine evidenzia infatti come molti di questi turisti non vadano sulla neve solo per sciare, 

ma siano interessati a scoprire le eccellenze culinarie della regione che visitano. 

Forse non tutti sanno che gli spiedini arrosto sono tra i cibi preferiti dai cinesi. I cosiddetti 烤

串儿 Kaochuanr sono spiedini arrostiti di maiale, manzo, agnello, pollo e verdure, che i cinesi amano 

consumare in grandi quantità, innaffiati da birra o liquori. I cinesi quindi apprezzereranno sicuramente 

i tradizionali arrosticini abruzzesi.

Promuovere le tradizioni culinarie e le bellezze naturali della regione, non solo nello Shanxi ma anche 

nel resto della Cina renderà l’Abruzzo una delle mete turistiche preferite in Italia dai turisti cinesi. Da un 

lato l’offerta della regione sembra perfetta per le aspettative dei turisti cinesi, dall’altro però la regione manca ancora di trasporti efficienti che la colleghino rapidamente 

con i principali aeroporti italiani. I turisti dispongono di poche informazioni in lingua cinese necessarie a viaggiare nella regione in autonomia o con tour organizzati. 

Risulta ancora difficile per chi arriva dalla Cina scegliere come meta l’Abruzzo, ma con qualche accortezza nella comunicazione, nella localizzazione dei materiali informativi, 

nell’accoglienza e nella rete di trasporti l’Abruzzo potrebbe risultare una meta perfetta per tutte le esigenze di un turista cinese.
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FOCUS: REGIONE LAZIO

Secondo i dati della Farnesina, i cinesi in viaggio in Italia non possono fare a meno 

di passare da Roma. Il 91% visita la città eterna, spesso solo per una breve 

permanenza e nell’ambito di tour più lunghi comprendenti tappe al di fuori della 

regione Lazio.

La presenza dell’aeroporto di Fiumicino, fiore all’occhiello della città negli ul-

timi anni per efficienza e preparazione nell’accoglienza dei turisti cinesi, rappre-

senta sicuramente un motivo in più per scegliere il Lazio come regione di primo 

ingresso o di uscita dal Paese. 

FOCUS: LAZIO

TRA I RISTORANTI PIÙ APPREZZATI DI ROMA SECON-
DO MAFENGWO, SPICCA UN RISTORANTE CINESE AL 
PRIMO POSTO. CONOSCENDO LE ABITUDINI DEI TURI-
STI CINESI E IL LORO ATTACCAMENTO ALLA PROPRIA 
CUCINA QUESTO NON DOVREBBE SORPRENDERE

L’aeroporto Leonardo da Vinci è infatti certificato Welcome Chinese: con indi-

cazioni e materiale informativo in cinese facilmente fruibili, permette ai turisti di 

pagare con Alipay e ha recentemente aperto un canale WeChat, con notizie 

su luoghi di interesse turistico, aspetti culturali, notizie su shopping, moda e altro. 

Questa strategia rappresenta sicuramente un esempio virtuoso che la maggior 

parte delle strutture ricettive della regione potrebbe seguire.

La storia, la cultura e la cucina locale sono già sufficienti ad attirare enormi flussi turistici dalla Cina, 

ma intensificare la comunicazione attraverso i canali più utilizzati dai cinesi, sarà un buon modo per 

convincere i turisti cinesi ad estendere la propria permanenza e scoprire le altre attrazioni che la re-

gione Lazio può offrire.

Seguendo le opinioni di chi ha già visitato la regione, è evidente come Roma sia il centro attorno a cui 

ruotano le visite nel Lazio. I siti più gettonati rimangono il Colosseo, la Fontana di Trevi, il Pantheon, i 

Fori Imperiali, Piazza di Spagna, i Musei Vaticani,  la Cappella Sistina, Piazza Navona, la Basilica di San 

Pietro, La Bocca della verità, le Terme di Caracalla e Castel Sant’Angelo. Oltre ai luoghi di rilevanza 

storica, anche lo Stadio Olimpico e le rinomate vie dello shopping rappresentano mete gettonate per i 

turisti cinesi. 

Altri luoghi molto visitati nella regione sono Viterbo, Civita Di Bagnoregio e il lago di Bracciano. Purtroppo però altre attrazioni al di fuori di Roma non godono ancora della 

stessa mole di visite dei siti all’interno della Capitale, come testimoniato anche dalla relativa mancanza di suggerimenti sui siti cinesi specializzati. È proprio su questo punto 

che la regione potrebbe guadagnare terreno, promuovendo le meraviglie che circondano le province laziali, a cominciare dalle Ville di Tivoli fino ai grandi parchi nazionali che 

la costellano. Aria pura e grandi parchi, abbelliti da monumenti storici unici al mondo, se promossi nella maniera giusta e collegati con trasporti di facile utilizzo anche per gli 

stranieri, attireranno sempre più turisti alla ricerca di esperienze nuove e differenziate rispetto ai soliti tour.

CURIOSITÀ: LATINA È GEMELLATA SIA CON LA REGIONE DEL NINGXIA, SIA CON LA CITTÀ-CONTEA DI 
CHAOHU. I GEMELLAGGI E GLI EVENTI DI SCAMBIO CULTURALE CONGIUNTI SONO UN BUON MODO DI 
INIZIARE UNA MUTUA PROMOZIONE DEL TURISMO.

LA GUIDA

BUONA PARTE DEI TURISTI CINESI SCELGONO 
DI ALLOGGIARE NEI PRESSI DEL VATICANO
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FOCUS: REGIONE MARCHE

La regione Marche non è estranea ai turisti cinesi, sebbene non sia tra le mete più 

visitate né sia inclusa nei tour classici, i turisti cinesi non mancano, ma la regione 

punta ad attirarne sempre di più. Per questo è stato firmato presso i Padiglioni di 

Expo 2015 l’accordo di partenariato turistico tra la Regione Marche e la 
Provincia dello Shandong. 

L’accordo, siglato dal dirigente regionale del servizio Turismo Pietro Talarico, 

prevede una collaborazione per facilitare gli arrivi dei turisti cinesi nelle Marche 

tramite voli charter con l’aeroporto di Falconara e pacchetti turistici mirati al Made 

in Marche. Proposte che spaziano dall’enogastronomia alla possibilità di celebrare 

matrimoni nei più suggestivi borghi marchigiani. 

I risultati delle iniziative per la promozione del turismo nelle Marche non 
si sono fatti attendere. I turisti cinesi negli ultimi anni sono aumentati e hanno 

scelto di visitare sia i borghi della regione che altre attrazioni, come le Grotte di 

Frasassi. 

Nell’agosto del 2017 in quindici giorni sono arrivati più di 4mila cinesi alle 

FOCUS: MARCHE

LA REGIONE MARCHE NON GODE ANCORA DI UNA 
FORTE PRESENZA SUI SITI CINESI DEDICATI AL TURI-
SMO, IN QUANTO SPESSO È UNA META TRASCURATA 
NEGLI ITINERARI DI VIAGGIO DEI TURISTI PROVENIEN-
TI DALLA CINA.

Grotte di Frasassi. Il complesso ipogeo di Genga si conferma come meta interessante e molto 

gettonata tra gli stranieri che scelgono di trascorrere le ferie d’agosto in Italia. 

È possibile fare ancora molto per promuovere le bellezze che costellano la regione Marche: 500 

piazze, 1000 centri abitati, 1000 monumenti antichi, 33 rocche, 106 castelli, 15 fortezze, 170 

torri, migliaia di chiese e 200 in stile romanico, 163 santuari, 7 parchi archeologici, 34 siti ar-

cheologici, 71 teatri storici, 265 musei e pinacoteche, 315 biblioteche,9 porti turistici, 10 centri 

termali, 2 parchi nazionali, 4 parchi regionali, 5 riserve naturali, 15 foreste demaniali, 105 aree 

floristiche , 12 vini DOC, 1 vino DOCG, 30 mila ettari di vigneti, 100 “griffe” tra le più prestigiose in 

Italia e in tutti i settori produttivi, tra cui spicca quello delle calzature e della pelletteria, che attrae 

in maniera particolare i turisti cinesi. 

Particolarmente rilevanti anche le 10 stazioni sciistiche, 14 bandiere arancione (riconoscimento di qualità ambientale relativo alle località dell’entroterra), 11 bandiere blu 

(riconoscimento di qualità ambientale relativo alle località della costa) in 180 chilometri di costa. Anche se le condizioni logistiche non sono ottimali, sono numerose le possi-

bilità di attirare turisti cinesi attraverso un marketing mirato, la traduzione e diffusione dei materiali informativi e un’accoglienza dedicata.

Un’idea vincente è quella di puntare su eventi di interesse come il Rossini Opera Festival di Pesaro, oppure l’inserimento della regione in itinerari specifici e personaliz-

zati. La presenza della regione sui canali di comunicazione cinesi è ancora carente e rivela ampi margini di miglioramento nella diffusione di informazioni utili ai 

potenziali viaggiatori. 

LA GUIDA

IL MISSIONARIO MATTEO RICCI, CONOSCIUTO IN 

TUTTA LA CINA, ERA ORIGINARIO DI MACERATA
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FOCUS: REGIONE UMBRIA

La regione Umbria non è estranea alla presenza di persone di nazionalità cinese. Con una 

forte presenza di studenti provenienti dalla Repubblica Popolare Cinese, Perugia risulta 

una delle città più conosciute dalla comunità cinese.

La presenza di così tanti studenti, più tendenti al viaggio all’estero, è un punto di forza della 

regione, che potrebbe sfruttare l’occasione sia per promuovere in maniera più efficien-
te le proprie attrazioni attraverso il passaparola, sia per imparare dai giovani cinesi 
come effettuare una comunicazione più incisiva attraverso i nuovi media.

FOCUS: UMBRIA

SUL PORTALE DIANPING È POSSIBILE REPERIRE 
MOLTE ATTIVITÀ COMMERCIALI UMBRE, CARENTI 
TUTTAVIA DI RECENSIONI. È IMPORTANTE INCORAG-
GIARE GLI UTENTI CINESI A PUBBLICARE IL PROPRIO 
COMMENTO PER ATTIRARE NUOVI CLIENTI

Attrazioni come la Basilica di San Francesco d’Assisi risultano essere di grande inte-

resse storico e culturale per la comunità cinese, a prescindere dalla fede religiosa. Il Lago 

Trasimeno e Orvieto sono altre mete che vengono molto apprezzate dai cinesi.

Bisogna tuttavia fare attenzione alla propensione dei cinesi a seguire le notizie e a dare 

molta importanza al tema della sicurezza nella scelta delle proprie mete di viaggio. No-

nostante i terremoti o le sciagure naturali possano influenzare la scelta di un viaggiatore 

intenzionato a visitare l’Umbria, è importante comunicare e trasmettere sicurezza una volta 

che la situazione è ritornata ad essere sotto controllo, in modo da ristabilire subito la 

fiducia presso i potenziali turisti cinesi.

Accanto alla comunicazione rispetto alla storia culturale e artistica umbra, si può attirare i 

turisti valorizzando le produzioni locali del lusso, della moda, dell’enogastronomia. 

La regione è probabilmente tra quelle meno “classiche” che vedrà un incremento maggio-

re di turisti cinesi in questi anni, con previsioni che danno i cinesi in aumento del 10% ogni 

anno. Questo anche grazie a progetti di promozione turistica congiunta come “Italia 

Top Destinations” volta ad attirare sempre più viaggiatori destagionalizzati, attraverso i 

nuovi media e i canali più classici, come la televisione.

Attirare i turisti però non sempre basta, bisogna anche assicurarsi di avere tutte le carte in regola per indirizzarli verso le attrazioni, con segnaletiche chiare e semplici 
(possibilmente tradotte in cinese), guide locali e materiale informativo di facile reperibilità e fruizione, presente nelle strutture ricettive e nei luoghi di maggior transito (come 

stazioni, infopoint, etc.). Le attività già presenti sui siti cinesi potrebbero ricordare ai propri clienti di lasciare una recensione quando sono in partenza, in modo da incrementare 

la propria visibilità e la propria attrattiva.

FUNGHI, TARTUFI, SALUMI E ALTRI PRODOTTI LOCALI UMBRI SONO PERFETTI PER IL PUBBLICO CINESE, 
SEMPRE ALLA RICERCA DI NUOVE LECCORNIE LOCALI DA ASSAGGIARE.

LA GUIDA

ATENEI UMBRI: STUDENTI STRANIE-
RI ISCRITTI ALL’ANNO ACCADEMICO 
2016/17 DIVISI PER NAZIONALITÀ
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FRASARIO

Apprendere qualche espressione in cinese e le basi della lingua può tornare utile per stabilire un buon rapporto da subito con il turista cinese. In questa 
sezione si propongono alcune espressioni in cinese, con relativa traduzione, da poter utilizzare all’occorrenza con i propri clienti/ospiti cinesi. Se la pronuncia 
dovesse risultare difficile, si può sempre utilizzare il frasario indicando la frase che si desidera. Per un approfondimento sulla pronuncia del Pinyin,  il sistema 
a caratteri latini che si vede tra parentesi nel testo sotto, si rimanda alla pagina abcina.it/accoglienza/:  

1. 欢迎光临 (huānyíng guānglín)

   Benvenuti! (anche singolare)
2. 早上好 (zǎoshànghǎo) / 你好 (nǐ hǎo) / 晚上好 (wǎnshànghǎo)

   Buongiorno (mattina) / Ciao (sempre) / Buonasera
3. 再见 (zàijiàn) / 拜拜 (bàibài)

   Arrivederci (formale) / Arrivederci (informale, dall’inglese bye bye)
4. 你会说英语吗？ (nǐ huì shuō yīngyǔ ma?)

  Sa parlare inglese?
5. 对不起 (duìbùqǐ) 抱歉 (bàoqiàn)

 Scusi (sia per attirare l’attenzione, sia per scusarsi) / Scusi (solo per scusarsi)
6. 谢谢 (xièxie) / 不客气 (bú kèqi)

  Grazie / Prego (solo come risposta a “Grazie”)

FRASARIO 7. 我不懂 (wǒ bù dǒng) / 我懂 (wǒ dǒng) 

  Non capisco / Capisco
8. 我不知道 (wǒ bù zhīdào) / 我知道 (wǒ zhīdào)

   Non lo so / Lo so
9.  怎么称呼？(zěn me chēng hū)

   Come si chiama?
10. 慢走 (Màn zǒu)

   A presto o Arrivederci (utilizzato da chi eroga un servizio e si congeda con i clienti)
11. 这个地方的地址在... (Zhège dìfāng dì dìzhǐ zài)

 L’indirizzo di questo posto è...
12. 单人间 /  双人间 (Dān rénjiān / shuāngrénjiān)

 Camera singola / Camera doppia

13. 厕所在这边 / 厕所在那边 (Cèsuǒ zài zhè biān / cèsuǒ zài nà biān)

 Il bagno è da questa parte / Il bagno è da quella parte
14. 请写下来  (Qǐng xiě xiàlái)

 Lo scriva per favore
15. Wi-fi密码是... (Wi-fi mìmǎ shì)

  La password della connessione Wi-fi è...

Puoi scaricare i cartelli, disegnati da Chinese Business Academy, con espressioni in cinese da stampare su abcina.it/accoglienza/.
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UNA FRASE IN CINESE PUÒ ESSERE UN 
BUON MODO DI FARSI APPREZZARE DAI 
PROPRI CLIENTI DA SUBITO
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